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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


		


	

		

  			Il Pompi inspirò profondamente … girò l’ultima pagina, lesse il colophon e chiuse il libro, ne carezzò il dorso e lo ripose nella libreria. Arrotolò le mappe storiche della città e le ripose nel contenitore in rame che tempo addietro era stato utilizzato per trasportare la legna del camino. Osservò il camino: spento ... quelle mappe avrebbero prodotto poco più di una fiammata mentre erano pregne, strabordanti di certezze e indicazioni e indirizzi e suggestioni. In quelle mappe qualche errore doveva pur esserci: un confine inventato, un nome storpiato, un fiume messo a caso ... per ignoranza, per la fretta di concludere, per gioco o per dispetto, per inventare un mistero e solleticare fantasie. Comunque tutto era stato letto e valutato ed era pronto a scrivere la Nuova Guida della Città.


  			Avrebbe iniziato con una Introduzione generica cui sarebbe seguita un’Avvertenza da collocare prima di un Glossario ch’era sempre meglio premettere al testo e non attergarlo in fondo al volume, come s’usa di solito, perché girovagando tra termini tecnici ed espressioni o dialettali, si disvela sempre un mondo nuovo, insolito, diverso nel quale è piacevole, specie per un turista di moderate o nulle pulsioni enogastronomiche, curiosare. Un Glossario nelle prime pagine fa sentire, da subito il lettore ignorante, impreparato, ma ne stimola anche curiosità e fantasia che in alcuni, malati di solitudine, intrisi di timidezza, succubi di manie e rituali, si tramuta in desiderio di sapere.


  			Poi il testo. Nuovo. Assolutamente nuovo. Nuovo e diverso. Ma come nuovo e diverso? Un testo diverso è un testo non definitivo, modificabile, aperto ad ogni correzione, da mascherare come contributo d’idee e vi deve circolare l’aria del tempo, non essere prevedibile, deve essere un’idea incompiuta, indefinibile, informe, inafferrabile, che sfugge, si dilegua, scompare, si nasconde eppure rimane impronta, traccia viscida, ricordo urticante.


  			Tutta questa sua fregola di riscrivere la Guida della Città da quale insoddisfazione nasceva? Da quale suo gassoso, caotico scontento sublimava? Non aveva accettato di scriverla soltanto per lo striminzito compenso della Castelli & Manieri cartolai ed editori in cerca di benemerenze civiche. Di Guide in circolazione ce n’erano diverse. Le illustrazioni erano sempre le stesse: dagli archivi del Comune; dal Museo Nazionale; dalla collezione Pizzi-Crocetti; dagli archivi Kaufmann e dall’Alessandro Morotti, collezionista di cartoline d’epoca, tappi di champagne, santini e dépliant di supermercati, pubblicità elettorali ed etichette di profumi … non voleva averne a disposizione di nuove, si sarebbe sentito un baro. Doveva giocare con lo stesso mazzo di carte degli altri se voleva vincere il confronto sui contenuti.


  			Come d’abitudine dispose una risma di carta per la scrittura allineandola al bordo sinistro del tavolo; riempì una vaschetta davanti a sé di foglietti per le annotazioni in corso di scrittura: riflessioni, considerazioni, valutazioni, meditazioni, richiami, citazioni da conservare, idee da sviluppare ... e subito avvertì un problema: le idee non seguono mai una sequenza logica, ma esplodono d’improvviso, accecano l’abitudine e sconvolgono la ragione … le idee sono fuochi d’artificio che un imprevidente può accendere anche in pieno giorno e le citazioni a sostegno rispondono più all’umore del momento perché non sono frutto di una meditata comparazione di una visione d’insieme, certa e ben ponderata, ma dell’urgenza di giustificarsi e giustificare.


  			Se rileggendo il testo, l’avrebbe fatto più e più volte come d’abitudine, avesse riconsiderato queste note non nella sequenza spazio temporale di redazione, ma a caso, secondo temi … esse avrebbero certamente assunto significati nuovi e alla fine, avrebbero potuto influire sul suo giudizio critico? E se avesse dubitato sulla pertinenza delle note? E l’idea generale, il progetto della Guida non poteva essere messo in discussione? O era produttivo evitare scelte, correzioni, aggiunte e tagli? Le note, avulse dal contesto, maturano nuovi, altri significati … si trattava pur sempre di un work in progress! Il tempo porta con sé la riflessione che è figlia legittima della memoria e con la riflessione anche la revisione. Certe riflessioni avrebbero riguardato un passo specifico, ma altre avrebbero potuto decorare di dubbi l’intera Guida. Che fare di queste note? Chiaro che sarebbe stato un errore appuntarle se non rigorosamente attinenti, ma sarebbero state anche estemporanee, slegate, oblique, indecenti, maliziose e banali … era naturale per lui divagare e cercare accostamenti, collegamenti nuovi: quando azzardati, quando improbabili. Si conosceva! E le riflessioni che non confluivano nel testo era necessario conservarle? Quelle note sarebbero diventare, o erano già? un altro testo. Decise di numerarle: mese/giorno/ora, e conservarle. Non erano da utilizzare per rivedere e abbellire il testo, ma dopo, in un altro momento, per indagare sul suo processo creativo … rileggendole si sarebbe osservato raccontare, senza pudori e reticenze, smanie e traguardi che falsano i ricordi. Molta della sua autostima dipendeva dai riconoscimenti che spesso, ne era consapevole, gli annebbiavano la ragione. Le note avrebbero documentato lo sviluppo del processo creativo. Indubitabile! Avrebbe ricostruito il percorso emozionale o logico nel quale si era avventurato … avrebbe potuto esplorare, lui o chi per lui, il nesso sistematico e culturale tra intenzione e scrittura e tra scrittura e critica di sé stesso … tutto riportato in ordinata sequenza: testo ... nota uno … testo … nota due … testo … nota enne … da trattare con onestà massima. Affascinante esplorarsi. O farsi esplorare.
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